
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Bloccato il 
licenziamento 
dei dipendenti 
di un'azienda 
fallita 

Ri t en i amo ut i le d a r notizia 
di un recente» p rovved imen to 
del p r e t o r e di Genova . Si t rat­
ta de l l 'o rd ine , ad u n cura to ­
r e di fa l l imento , d i non licen­
ziare 1 d ipendent i dell 'azien­
da fallita. La p r o c e d u r a se­
guita e quella del provvedi­
m e n t o di urgenza ( a r t . 700 co­
dice di p r o c e d u r a civile) , cioè 
de l l ' in te rvento i m m e d i a t o del 
p r e t o r e pe r a s s i cu ra re un ri­
su l t a to che sa rebbe non piti 
raRfininKibile o messo in pe­
ricolo, se si dovesse ro aspet­
t a re 1 t empi lunghi di un nor­
male p rocesso . 

Il 29 n o v e m b r e "75 il Tr ibuna­
le di Genova d ich ia ra il fal­
l imento della società Mam­
m u t , con 810 d ipenden t i r ipar­
titi in due fabbr iche . L'atti­
vità az iendale r igua rda la car­
pen te r i a navale ed il s e t to re 
e le t t ronico . Alle o re 13 del 6 
d i c e m b r e sono p r o n t e nell'uf­
ficio del c u r a t o r e le le t tere di 
l icenziamento per t u t t o il per­
sonale . I lavorator i r i co r rono 
ed alle l ì dello s tesso giorno 
viene o rd ina to dal p r e t o r e di 
Genova di non d a r co r so ai 
l icenziamenti . 

E ' no to che il provvedimen­
to di urgenza , d i cui al c i ta to 
ar t . 701), e s t a to in ques t i ul­
t imi anni l a rgamen te impie­
gato dai p re to r i pe r togliere 
efficacia a l icenziament i già 
avvenut i . La novi tà del prov­
ved imen to del p r e t o r e di Ge­
nova cons is te nel fatto che es­
so ha b locca to i l icenziamen­
ti m an t ic ipo , q u a n d o le re­
lative le t te re e r a n o già pron­
te, m a non e r a n o a n c o r a usci­
te dall'ufficio del c u r a t o r e . I-
no l t r e , esso è i m p o r t a n t e per­
chè affronta il p r o b l e m a della 
so r t e dei lavora tor i nel caso 
di fa l l imento de l l ' impresa . Poi­
ché si t r a t t a ( spec ia lmente in 
u n m o m e n t o di crisi econo­
mica ) di u n p r o b l e m a tut t 'a l ­
t r o che di scuola , è oppor tu ­
n o non solo so t to l inea re l'im­
po r t anza del la decis ione, m a 
anche d a r e , pe r possibi l i casi 
analoghi , qua lche ragguagl io 
tecnico sul r ag ionamen to com­
p iu to dal p r e t o r e . 

I l icenziament i e r ano s tat i 
autor izzat i da l giudice delega­
to al fa l l imento, m a il preto­
re non ha ravvisato in ciò un 
os tacolo al la p rop r i a compe­
tenza ad in te rveni re ; e. in par­
t icolare , h a escluso che i la­
vora to r i avesse ro so l t an to la 
via di i m p u g n a r e l 'autorizza­
zione del giudice de lega to da- • 
vant i al t r i buna le fal l imenta­
re . L 'autor izzazione — egli di­
ce — e u n fa t to in te rno ai 
r appo r t i fra gli o rgani falli­
m e n t a r i , che non può incide­
re sul la difendibil i tà del di­
r i t to dei lavora tor i secondo ì 
p r inc ip i general i . 

II p r e t o r e nega anche che 
la p r o p r i a compe tenza sia e-
sc lusa da l l ' a r t . 24 del la legge 
fa l l imentare , secondo cui so­
no di compe tenza del t r ibu­
na le fa l l imenta re tu t t e le azio­
ni che de r ivano dal fallimen­
to . Nel caso in e s a m e — egli 
dice — non si t r a t t a di azione 
che der ivi da l fa l l imento, an­
zi l 'ar t . 2119. 2' c o m m a , del 
Codice civile (di cui dovre­
m o r ipa r l a r e ) esc lude che vi-
si«i u n r a p p o r t o di collega­
m e n t o d i r e t t o fra fa l l imento 
de l l ' impresa e cessazione del 
r a p p o r t o di lavoro. Del r e s to . 
a n c h e la Cor te di Cassazione 
h a r ecen t emen te r iconosc iu to 
«vedi sen tenza n. lóP.i dei ".">. 
in Foro Italiano, 1975. I . 1075) 
che la compe tenza del preto­
re in t ema d: l icenziamenti 
non viene m e n o a segui to del 
fa l l imento de! d a t o r e di la­
voro . 

Q u a n t o al la possibi l i tà di in­
t e rven to p r i m a che ì licenzia­
m e n t i fossero c o n c r e t a m e n t e 
in t ima t i , il p r e t o r e osserva 
che c o non contra>ta con la 
funzione, t ip icamente preven 
Uva. de! p rovved imen to di i ; i : 
a'.I'art. Ti» Ne, ca«o p . i r t i ro 
lare . pò: , e r ano in corso , per 
ia sa lvaguard ia del pos to ni 
lavori" dei d ipendent i della 
M a m m u t , impor t an t i con ta : : : 
a livello sindacai»* e pulitir.». 
sui quali av rebbe i n c - o zivi;* 
t ivarr.ente. con la ludica del 
« f a t t o c o m p i u t o >•. .1 vent i 
cars i de ; l icenziameli ' : . 

Q'iar.to alla so*-!anza della 
r ichies ta rie: lavora tor i ricor­
ren t i . il p r e t o r e ri. marna .1 
2 c o m m a dell 'ar* 211!* dei Co­
dice rivile, pe r il qua le « i.on 
cost i tu isce gr in ta cau-a di ri 
soluzione del c o n t r a t t o • d: la 
voro i il la l l imeii to dell .m-
p rend i to re r I; significato de . 
la n o r m a der iva d a l l ' e d e r e il 
fallimentit i or .cepito c o m e 
s p o d e s t a m e n t o del l ' imprenr i . 
to re incapace i> s fo r tuna to . 
m a non net-e<v«ar:an:mte c> 
m e s m e m b r a m e n e ) « t i . ' o r s a 
n : s m o p rodu t t ivo . Ques:•;-;::-
m a eventual i tà può \ e r : : : ca r s i . 
m a es i s tono a n c h e a l t r i SÌHV-
ch: che impl icano la conti­
nuaz ione del r a p p o r t o di la 
voro . e d u n q u e il l i cennamen-
to r.oii e lecito tin.ru> r.uri v.a 
escluda la pra t icabi l i tà ri: tali 
sbocchi divers i . A p. ir te a l t r e 
ipote»i «come la vendi ta o 
l : am:to rìell'aziri.ria c i pa r t e 
del c u r a t o r e , io : i la cont inua-
n o n e dei r apoor t i di .avoro 
a: sensi de l l ' a r t . 2112 Codice 
civile) viene s o p r a t t u t t o in r . 
lievo la possibi l i tà del eosid 
d e t t o esercizio provvisor io In 
un m o m e n t o di mobi l i taz ione 
per la difesa dei lavoro, è 
q u e s t o u n i s t i tu to che deve 
esse re valor izzato . Non e le­
ci to — afferma il p r e t o r e — 
l icenziare e poi vede re se l'e­
serciz io provvisor io e possi­
bile. m a è solo la cons t a t a t a 
impra t i cab i l i t à di ta le soluzio­
n e che p u ò even tua lmen te giu­
stificare 11 l icenz iamento . 

G:à si è d e t t o che a! mo­
m e n t o de l l ' in te rven to del pre­
t o r e e r a n o in co r so con ta t t i 
s indaca i : e poli t ici . Il carat­
t e r e e s t r e m a m e n t e specializza­
t o della p roduz ione del la 

M a m m u t ( s o p r a t t u t t o nel set­
t o r e e le t t ron ico) rendeva par­
t i co la rmen te d a n n o s a la di­
spe r s ione del p a t r i m o n i o uma­
n o e tecnologico del l 'az ienda. 
I m p o r t a n t i c o m m e s s e già esi­
s t evano o e r a n o preannunzia­
te . In tale s i tuazione, il prov­
ved imen to del p r e t o r e di Ge­
nova acqu i s t a u n a oggett iva 
ed e sempla re validi tà . 

Il 31 d i c e m b r e 1975 il Tri­
buna le fa l l imentare ha delibe­
r a t o l 'esercizio provvisor io 
del la M a m m u t . 

Trattenute 
sui trattamenti 
per malattia 
e infortunio 

Cara Unita, 
cogliamo anche noi l'occa­

sione offertaci dalla tua ru­
brica « Leggi e con t ra t t i », 
davvero molto utile, per por­
ti alcune domande. 

E' giusto che l'azienda ci 
faccia la tattenuta sociale e 
fiscale sulla busta paga vi 
merito all'indennità e integra 
zione per la malattia e infor­
tuni'' E se così giusto fosse. 
allora perchè non dovremmo 
avere anche noi. come gli 
impiegati, i contributi versa­
ti al 100 per cento per tali 
periodi, da! momento che le 
trattenute ci vengano fatte al 
100 per cento' 

Inoltre si dice che quando 
siamo a casa in Cassa inte­
grazione. complessivamente 
dovremmo percepire il 93 per 
cento del salario normale da­
to che le trattenute socialt 
sono a carico dell'lXPS Ora, 
ci potreste chiarire quali so­
no gli altri elementi che con­
tribuiscono a formare questo 
93 per cento di cui si dice'' 

in attesa di una esaurien­
te risposta dei suddetti que­
siti inviamo cordiali saluti. 

VITO MANDELLI 
pe r un g ruppo di ope ra i 

della I R E 
(B iad ronno - Varese) 

O Trattenute previdenziali 
- Ques te t r a t t enu t e devo­

n o essere appl ica te sull ' inte­
graz ione del l ' indenni tà INAM 
o INA IL a car ico dell 'azien­
da . ma non su l l ' indenni tà cor­
r i spos ta dall ' I NAM o da l lo 
INAIL. 

e Trattenute fiscali - Che 
le t r a t t e n u t e fiscali deb­

b a n o essere appl ica te a n c h e 
su l l ' indenni tà INAM e su l la 
integrazione cor r i spos ta dal­
l 'azienda in caso di ma la t t i a 
e fuori d iscuss ione . E ' dub­
bio , invece, se le t r a t t e n u t e 
fiscali • debbSLio essere ope­
r a t e anche sul l ' indenni tà cor­
r i spos ta in caso di infortu­
nio sul lavoro in tal caso , 
a nos t ro avviso, i ' indenni ta 
non ha ca r a t t e r e r e t r ibu t ivo 
m a ha c a r a t t e r e r i sa rc i to r io , 
e non cos t i tu isce p e r t a n t o 
r edd i to imponibi le ; su q u e s t o 
p u n t o , pe ro , il min i s t e ro del le 
Finanze ha a s s u n t o u n a po­
sizione incer ta ; m e n t r e in 
u n p r i m o t e m p o sembrava o-
n e n t a t o nel senso della n o n 
imponibi l i tà de l l ' indenni tà 
pe r infortuni sul lavoro, in 
un secondo t e m p o si e in­
vece p ronunc ia to nel senso 
con t r a r io . Può essere oppor ­
t u n o s o t t o p o r r e la ques t io­
ne al giudizio della Magistra­
t u r a del lavoro, ferma res tan­
d o l ' incertezza dell 'esi to del la 
causa . 

O Cassa integrazione - Con 
l ' ent ra ta in vigore del la 

legge 20 ó !'."75 n. 164. l ' inden­
ni tà cor r i spos ta dalla Cassa 
integrazione guadagni m ca­
so di in te rven to o r d i n a n o 
e p a n a!i'80 pe r cento della 
re t i rbuz ione lorda no rmal ­
m e n t e co r r i spos ta dal d a t o r e 
di lavoro t a r t . 2 i ; su q u e s t o 
h() pe r cento , pe ro , non gra­
vano le t r a t t e n u t e per ì con­
t r ibu t i previdenziali che in­
vece gravano sulla re t r ibuzio­
ne o rd ina r i a nella m i su ra ap­
pross imat iva del se t t e p e r 
cen to Per va lu ta re il d a n n o 
sub i to dal lavora tore , occor­
re quindi raf f rontare l ' impor­
to pagato dal la CIG i80 pe r 
l e n t o della re t r ibuzione lor­
d a i con i ' impor to normal ­
men te pagato dai i ' i inprenri i to-
re «93 per cento delia retr i -
buzione lorda ' ne r isulta che 
:i lavora tore percepisce, pe r 
i periodi d: sospensione del 
lavoro d i n in tervento della 
CIG. !'&*> per cen to c i rca di 
q u a n t o n o r m a l m e n t e percep ì 
sce da l l ' imprend i to re . 

Sciopero a 
singhiozzo e 
detrazioni sulla 
retribuzione 

S; segnala ai let tori la :e-
i t.nt:ss:n>.i sentenza del P re 
i m e ri-. C i n e • Tor.no>. eme* 
sa :1 27-1-lf'7'» e ancora me­
di ta . con la c . is ìe il giudice 
h a r i tent i lo ì l ' .egif imo il com­
p o r t a m e n t o d: un 'az ienda che . 
colpi ta da una <-*r:e d: si :o-
per i a s inghiozzo, aveva eie-
T a t t o dal le re t r ibuzioni rie: 
d ipenden t i non s.v.o ; perio­
di di t e m p o dest inat i agli 
s c i o p e n . m a anche i t e m o : 
m o r t i necessa r : pe r r ipren­
d e r e l 'at t ività, dopo la ces­
sazione di ogn: singolo scio­
p e r o . ' e m p i tecnici calcola­
ti nel l 'ordine ri: 2-4 m i n u t i 
a seconda dei v a n r e p a r t i . 
Di conseguenza il P r e t o r e h a 
condanna to l 'azienda al paga­
m e n t o di q u e s ' e indebi te t ra t ­
t enu te . 

| Alla rubrica odierna ha cella-

| boralo anche l'arvocato Pietro 

J Ichlno, dall'Ufficio legale della 

CdL di Milano. 

PAG. 4 / a t tua l i tà luntdl 16 fabbral© 1976 / l'Unità' 

Con una manifestazione indetta dal PCI 

Romagnoli ricordato ad Argenta: 
«È attuale il suo insegnamento» 

La battaglia per il rinnovamento dell'agricoltura - Le intuizioni politiche nei discorsi alle con­
ferenze agrarie e alla Camera - Contributo all'unità sindacale - Rievocazioni di Colombi e Macaluso 

DALL'INVIATO 
ARGENTA (Ferrano. 

15 febbra io 
Il compagno Luc iano Roma­

gnoli mor iva dieci anni fa. A-
veva soli 42 anni . La figura e 
l 'opera di ques to d i r igente po­
li t ico e s indacale , che nella 
s u a breve ma in tensa vita ha 
da to mo l to al m o v i m e n t o o-
pera io democra t i co , sono sta­
te r i co rda te oggi ad Argenta 
nel co r so di u n a manifesta­
zione al t ea t ro Moderno , gre­
m i t o di lavora tor i e di gio­
vani . I-a manifes taz ione è sta­
ta p r o m o s s a dal PCI. I di­
scorsi sono s ta t i p ronunc ia t i 
da Ar turo Colombi , pres iden­
te della Commiss ione centra­
le di control lo «che pres iede­
va la mani fes taz ione) , e da E-
m a n u e l e Macaluso della Dire 
zione. 

Per il n o s t r o pa r t i t o hanno 
inol t re p r e so pos to alla pre­
s idenza. ins ieme ai familiari 
di Romagnol i ( la moglie , 1 
due figli e il f ra te l lo) . Arri­
go Boldr in i e Antonio Rub-
b: , vice responsabi le della 
commiss ione es ter i , il segre­
t a r io regionale Cavina. i se­
gre tar i delle Federazioni di 
Bologna. Ravenna e F e r r a r a 
• Olivi. Sint im e Zio t t i ) , i par­
l amen ta r i G iadresco , Bosi e 
Gess i e i segre tar i comunal i 
della zona: pe r la CGIL Ri­
na ldo Scheda, Ross i t to e Ca-
leffi. segre ta r io nazionale . : di­
r igent i dell 'Alleanza contadi­
ni (Casell i) , della Federmez-
zadri e di a l t r e organizzazio­
ni dei lavorator i del la t e r ra ; 
la Regione e ra r a p p r e s e n t a t a 
da l l ' assessore Stefanini e da 
F e r r a r i e Punginell i pe r il 
g r u p p o PCI (il p r e s iden t e del­
la Giun ta Fant i e il pres iden­
te de l l ' assemblea Si lvano Ar-
narol i h a n n o invia to messag­
gi di ades ione) ; e r a n o p u r e 
p resen t i d i r igent i locali di 
DC. PSI e P S D I . 

Dopo u n sa lu to del compa­
gno Dalle Vacche, s indaco di 
Argenta . Colombi ha sottoli­
nea to i t ra t t i essenzial i della 
vi ta di Romagnol i . 

Fu a Campot to , frazione di 
Argenta , che Romagnol i visse 
le sue p r i m e esper ienze , pri­
m a fra gli s tuden t i , poi fra i 
b racc ian t i e contad in i in «rap­
p o r t o vivo, con t inuo , u m a n o 
con la sua gente ». u n e n d o a 
g rosse capaci ta organizzat ive 
s tud i profondi del m a r x i s m o . 
c o m e s t anno a t e s t imon ia re i 
suoi scr i t t i e d iscors i . A 18 
anni e ra nel l 'organizzazione 
c landes t ina del la gioventù co­
mun i s t a ; dopo l'8 s e t t e m b r e 
organizzò la Res i s ' enza fra i 
contad in i nella vas ta zona del­
la Bassa divisa da l Reno : fi­
n i ta la guer ra p a s s ò a dirige­
re la sioventi i c o m u n i s t a bolo­
gnese . e p iù t a rd i quel la del­
l'Alta I ta l ia ; poi fu m e m b r o 
del C o m i t a t o cen t ra l e e della 
Direzione del PCI e d e p u t a t o : 
nel '48. a soli 24 ann i , venne 
c h i a m a t o a r i copr i r e la cari­
ca di segre ta r io genera le del­
la Fede rb racc tan t i nazionale ; 
nel '57 en t rò nel la segre te r ia 
del ia CGIL. Pe r dieci anni lo 
t r o v i a m o quindi p ro t agon i s t a 
e d i r igen te di lo t te e di con­
qu i s t e m e m o r a b i l i ( con t ra t t i 
d: lavoro, migl ior i sa lar i , im­
ponib i le d i m a n o d o p e r a , con­
t ro l lo s indacale sul colloca­
m e n t o ) ; m a di lui è s t a to ri­
c o r d a t o anche il con t r i bu to 
d a t o all 'avvio del p rocesso di 
un i t à s indacale e a quel lo del­
l 'uniti : fra b racc ian t i e con­
tad in i . 

Maca luso ha vo lu to fra l'al­
t r o r i co rda re due in tervent i 
fatti d a Romagnol i in cor.fe- | 
renze a e r a n e e alla C a m e r a . < 
nel '59 e nel '62. a confe rma ! 
del le sue intuizioni , della sua i 
intel l igenza politica* la v.a dei , 
monopo l : e dei g rand i ag ra r i , j 
la v.a che M a t t u a nel q u a d r o ! 
del MEC e da esso si fa di- j 
s cendere — di*<e Romagnol i i 
— è una via fa l l imentare nel- i 
le cose, in q u a n t o non ga- : 
ran t i sce . m a al c o n t r a r i o lt- | 
m i ' a . d i s torce . c o m p r o m e t t e | 
lo svi luppo della p rodu ' t iv i -
tà 

E* quel lo che è avver t i rò — 
h a r i levato Maca luso — se 
p e n s i a m o allo s ta to deìl 'aar:-
co l tu ra e al n a t i v o spaven­
t i l o del la bi lancia agr.col?.-
a l imen ta re 

La riforma agra r ia c-he n o : 
p r o p o n i a m o c o m e p r o g r a m m a 
d: sv-.!:;pp,) de l l ' economia — 
dira p:ii t a rd i Romagnol i — «•: 
pre-e:-.*a non solo come una 
m i s u r a d: reri:«*ribuz.one del­
la t e r r a ( h e 'enr ia a ricom­
p o r r e l 'unita fra lavoro r ter­
r a m a anche -:r.a :ed:«*ribti-
zior.e dei l a p i ' s l i . ri: control­
lo rea le desili i r .vwti i r .en ' i . 
sia nella loro de te rminaz io­
ne «ia :.el!a loro a g n a z i o n e 

Ne! '«2 le Resr.on: non era­
n o a n c o r a statt- i s t i tu i te rr.a 
Rorr.atTr.ol: chiese ri: d a r e ad 
esse a m p i Doter: nella dire­
zione e nel l ' indir izzo rieg": En­
ti ri: s-.".lur>po e :n sèr .era 'e 
nel le rierivor.: re la ' ive alla 
aer :col*ura 

H a cie'to. conc ludendo . Ma­
ca luso come ber. « spa i amo 
le cosp sono a n d a t e in tu t t ' a l 
t r a direzione, la cr~.«: ri. oze : 
è f n i ' t o ri»l!e -cel te d: ter: 
B a v e r a aer i -are allo «qui.i-
b r . n e n o r m e *ra l ' agr icol tura 
e sV. a l t r : «e:*>>r: Nel pro­
g r a m m a del nuovi) governo 
si t ace anche :r. ques t a dire­
zione E" un governo debole . 
m i n a t o dalla c r i - : della DC. 
senza adeguat i «ostegrr.. ne ;n 
P a r l a m e n t o ne nel Paese . «Oc­
co r r e una m a g g i o r a r l a amp ia 
e au torevole p e r sciogliere : 
gTavi p rob lemi che s t r ingono 
le ma«*e popolar ; , occor re un 
confronto «ui p r o g r a m m i II 
p r o b l e m a to rna a l l ' agr icol tura 
d a t o che noi . c o m e Roma­
gnoli . s i a m o convint i che non 
e poss ibi le u n d iverso svilup­
p o economico , u n al largamen­
to della ba«e p r o d u ' t t v a del 
Paese , se non si affronta al­
la rad ice il p r o b l e m a agra­
r io t>. 

Gianni Buozzi 

Sempre più urgente una politica di rilancio dei nostri allevamenti 

Caro-latte: è il prezzo 
che paghiamo per la crisi 

del settore zootecnico 
Le Centrali municipalizzate e gli organismi cooperativi nei guai • Il latte-
bibita fa concorrenza al latte pastorizzato - Il caso della Centrale di Milano 

Roma teme la piena del Tevere 
ROMA, 15 febbraio 

Frane , a l lagament i e stra­
r ipament i : ques t e le conse­
guenze dei t empora l i e delle 
piogge che in in t e r ro t t amen te 
o rma i da d u e giorni si sono | 
abba t tu t e su Roma e su un- | 
t o il Lazio. Notevoli danni i 
p rodot t i da l m a l t e m p o , men­
t r e i vigili del fuoco sono sta- | 
ti cos t re t t i ad in tervenire m ! 
decine di occasioni . La piog­
gia ha r e so anche imprat ica­
bile il c a m p o dell 'Olimpico 
dove non e s ta ta effettuata la 
pa r t i t a in ca lendar io . 

La s i tuazione è u l te r iormen- i a l lagament i hanno bloccato 
te peggiorata nelle p r i m e ore j P e r m o l t e o r e decine e deci 
del pomeriggio . Mezzi anfibi " " 

| ne . In via Giulio Fasso inol-
I t re l 'acqua ha fatto f ranare 
i il t e r reno che ha investi to il 
I p r i m o piano di una palazzina, 
j rendendolo inabi tabi le . 
| Inondazioni sono avvenute 

nelle zone di Casalpalocco, 
• Torvaianica e Fregene, dove è 

s t r a r ipa to il t o r ren te Arrone 
j p rovocando notevoli danni al­

le campagne c i rcostant i . Vei­
coli anfibi sono stat i inviati 
dai vigili del fuoco anche sul­
la via Laurent ina dove, dal 

punt i , a causa di a l lagament i , 
t r a il ventunes imo e il venti­
c inques imo chi lomet ro . Il 
traffico è s ta to deviato verso 
s t r a d e secondar ie e l 'autostra­
da Firenze - Roma. Difficoltà 
nel t rans i to sono s ta te segna­
late anche al se t tantacinquesi ­
m o chi lometro della via Aure-
l:a. nei pressi di Civitavecchia, 
a causa della presenza di de­
t r i t i e di fango. Lungo i t ra t t i 
au tos t rada l i del Lazio è s t a t a 
segnalata solo qualche limi-

sono stat i impegnat i nella zo­
na t ra via Por tuense , via Aflo-
galasino e via del Tru l lo , do­
ve l 'acqua ha supe ra to il li­
vello di un me t ro , b loccando 
nelle loro abitazioni decine 
di famiglie, e a l lagando diver­
si scan t ina t i , negozi e canti-

vent ic inquesimo ch i lomet ro in fazione al traffico. Abbondan-
poi e nella zona di Pomezia, ! t i e v i o I e n t e nevicate inol t re 

h a n n o reso necessar io l 'uso 
delle catene dal ch i lomet ro 
116 ai 102 della via Salar ia . 
sulla via del Termini l lo , sulla 

ne di au to . La co r ren te elet-
! t r ica e manca ta pe r tu t ta la 
j no t t a t a di -.eri nella zona di 
! P r ima Por ta . 

Per quan to r iguarda la t ran 
| s t a b i l i t a delle s t r ade del La­

zio. l'ANAS ha reset noto che 
; la via Salar ia è r imasta inter-
' ro t t a ner diverse ore in DUI 

via Sublacense . sulla via di 
Leonessa e sulla v:a 
ro :>. 

NELLA FOTO: una via del quar­
tiere Portuense allagata. 

MILANO, 15 febbraio 
Il la t te è di nuovo al cen­

t ro di po lemiche e di preoc­
cupazioni . legit t ime e in gran 
pa r t e giustificate. A segui to 
della e n t r a t a in vigore della 
legge che po r t a la f irma del 
comunis ta Bardel l i e del de 
m o c n s t i a n o Bor to lan i , le Re­
gioni h a n n o da to vita ad una 
ser ie di s e r r a t e t ra t ta t ive fra 
al levatori di bes t i ame da lat­
te da una pa r t e e industr ia l i 
t r a s fo rmator i da l l ' a l t ra per 
fissare a livello regionale il 
cos iddet to « prezzo alla stal­
la ». La legge e impor t an te , 
positiva pe r i p rodu t t o r i a-
gricoh che in ques to m o d o 
conquis tano maggiore forza 
con t ra t tua le nei confronti de­
gli indust r ia l i ( p r ima il set­
tore e ra f r an tumato da accor­
di che solo nel migl iore dei 
casi e rano di gruppo», utile 
ai fini di un auspicabi le svi­
luppo della nos t ra zootecnia 
(se si lavora in perd i ta le 
stalle vengono ch iuse ) , anti­
c ipa tore di un d iscorso agri­
colo nuovo, dal m o m e n t o che 
il p rob l ema prezzo è s t ret ta­
men te collegato al p rob l ema 
associazionismo, dal la cui po­
sitiva soluzione d ipende la 
concorrenzia l i tà a livello eu­
ropeo dei nos t r i a l levamenti 
di lat te e quindi anche di 
ca rne . 

Tut tavia l ' aumento s t rappa­
to ha p rovoca to inevitabil­
mente tensioni sul fronte dei 
prezzi e del lat te a l imen ta re 
e dei der ivat i (formaggi e bur­
ro». Ed è a ques to p u n t o 
che sono na te le polemiche 
e le preoccupazioni . 

A Monza il dis involto pre­
s idente della Centra le , senza 
dir niente a nessuno e sfrut­
t ando alla let tera regolamen­
ti aziendali che dovranno es­
sere senza alcun dubb io ri­
scr i t t i . ha p o r t a t o il prezzo 
del la t te a 320 l ire il l i t ro, j s{rVe 
con un a u m e n t o secco di 60 i 
lire; a R o m a il sa l to è sta- | 
to più con tenu to (275 lire il 
l i t ro che d iven te ranno 280 in 
seguito ad un e r r o r e nei pri­
mitivi conteggi) ; a Milano tut­
to è come p r ima , tu t tavia sia 
alla Centra le che in Comune 
la voce di un p ros s imo ine­
vitabile a u m e n t o co r re con 
insistenza. 

Al di là di e r ro r i di for-
D: Mor- j ma nella decisione (vedi il 

caso di Monza» e di mano­
vre speculat ive (vedi il caso 
de: t r a s fo rma to r i privati», e 
u n fatto che nella s i tuazione 

a t tua le un adeguamen to di 
prezzo, sopì a t t i n to da par te 
delle Centrali municipal izzate 
che s tanno lavorando in per­
di ta . appai e pressoché inevi­
tabile. L 'al ternativa po t r ebbe 
essere un prezzo polit ico ma 
ciò significa anche regalare 
soldi della collett ività agli in­
dustr ial i pr ivat i . 

Aumento del prezzo a! con­
s u m o o r igonf iamento dei de­
ficit aziendali e manovre spe­
culative r iconducono essen­
zialmente ad un fatto per 
t roppo t empo t r a scu ra to an­
che dal mov imen to opera io : 
la crisi della nos t ra zootec­
nia. che ha un prezzo per 
tu t ta la collettività L'abbin­
ino spe r imen ta to con la car­
ne. o ia lo spe r imen t i amo , for­
se ancor più d u r a m e n t e , con 
il latte che e un a l imento 
base Ma più che le pa io le 
valgono ì dat i e le notizie 
sul set tore fornitici da due 
compagni che operano in po­
sti diversi m a s t r e t t amen te 
collegati fra loro: Lino Visa-
ni, vice pres iden te dell 'Asso­
ciazione cooperat ive agricole 
e dir igente nazionale del Co­
mi ta to latte (Comita to che 
raggruppa le diverse organiz­
zazioni di a l levator i ) : e Fe­
der ico Giambell i . m e m b r o del 
consiglio di ammin i s t r az ione 
della Centrale del latte di Mi­
lano. 

Le destinazioni 

i 

Lo ha rivelato Giuseppe Vesco al magistrato durante un interrogatorio 

Progettarono anche un sequestro 
gli assassini di Alcamo Marina 

V e n t i g i o r n i p r i m a de l l 'ucc is ione dei due ca rab in ie r i la gang aveva e f f e t t ua to una 
« p rova generale » del la i r ruz ione nel la casermet ta - G l i a l t r i t r e a r res ta t i confessano 
per r i t r a t t a r e t u t t o poco dopo - Non ancora ch ia ro i l ve ro moven te de l l ' o r rendo de l i t t o 

Giuseppe Vesco (il cattolicis- | ecchimosi . Gulo t ta . uno 
s imo mil i tante a lcamese del- ! t r e . in precedenza aveva 

r ab in i en alla guida di una 
«127» verde tuba t a che i mi-

! l i t a n s tavano ce rcando . « Pi-

DALL'INVIATO 
ALCAMO, l i febbraio 

Proget tavano u n seques t ro 
ai danni di un « grosso per­
sonaggio pa l e rmi t ano » e. per 
p r e p a r a r e a pun t ino il loro 
p iano omicida , effet tuarono 
anche, venti giorni p r i m a del­
l 'eccidio dei cine carab in ie r i . 
una « prova generale » della 
i r ruzione nella ca se rme t t a a i j 
Alcamo Mar ina : nella r idda di ! ™> » P a z z u » p r a t i camen te e 
indiscrezioni che e comincia- i d a q i I e ! m o m e n t o cne par la . 
ta a c i rcolare dopo gli m- , P r ima davant i agli ulhc lab 
t e r r o g a t o n di Giuseppe Ve- | <'e! carabinier i dei c o m a n d o 
sco. Vincenzo Fer ramel i ! . Giù- • d l Alcamo. Poi. a q u a n t o sem-
seppe Gulot ta . Gae tano San- 1 b™- in una s e n e di colloqui 
l 'Angelo e Giovanni Mandala . I " r iserva ' i » avuti per un gior-
compiut i dal m a a i s t r a t o ieri i I i " m t e r o . a l l ' insaputa celia 
not te d e n t r o il ca rce re t ra ! Procura , con ufficiali n*l S ID 
panese di San Giul iano, sono ! nella sede dello s tesso coman-
ques te le due :n tormaz:on: j rio. Infine Vesco na confer-
che s e m b r a n o de imeare con ' m a t o tu t to davan ' i a! sostiti!-
maggior chiarezza il q u a d r o ' ,r> p rocu ra to re Maurizio Gen-
deile a ' t iv i ta della '. yang « | c u -
c-.n viene a t t r ibu i to ù barba- J o l i al tr i t re ragazzi a lcame-
ro assass in io de l l ' appun ta to | si . che ha indicato come suoi J 
•"""' T—;.„ _-_n-_, , c o n l p j . f . . p r ima hanno ani- i 

j messo di aver pa r tec ipa to al- j 
; 1" ur.nies.!. senza c imentars i j 
1 pero s-:lia p : , : a « politica >. ti- I 
j r a ' a fuori m a l d e s ' r a m e n t e eia! I 
! Vesro .s-ice essi\,ìinen*e h.in- • 
! no r i t r a t t a to t u f o davant i al 
i mag is t ra to , sos tenendo di es 

sere stat i picchiati dai cara-

dei 
precedenza aveva m-

l 'organizzazione benedet t ina ! d ica to Giovanni Mandala , il 
« Apostolato della preghiera » ' bo t ta io sofisticatore di vino di 
che ha pre teso di copr i re ciie- I Par t in ico che fece da meriia-
t r o al « segreto mi l i tare » 1 I to re t ra il Vesco e l 'anziana 
par t icolar i delle sue gesta». i p ropr ie ta r ia del garage dove 

Bloccato mercoledì dai ca- ! poi ' s a r ebbe ro sfate t rova te 

*aìva'ore Fa ice ; ' a e dell'al­
l iev i C a l m i n e Apuzzo 

Le due c i rcos tanze , che sem­
b r a n o de imea re uno scena­
rio in c u a ' c n e m o d o compren­
sibile a i e t r o alla b a r b a r a , e 
per tar.t: versi a t ip ica , impre­
sa della no t t e del 27 gennaio . 
sono s ' a te rivelate, t r a una 
farnet icazione e l ' a l t ra , da j b m i e n e m o s t r a n d o lividi ed 

«Punizione» mafiosa 
l'accoltellamento 

al carcere S. Vittore 
MILANO. 1S 

E ' s ta to \ i t t : m a di u n a «pu­
nizione» l 'u l t imo de t enu to ac­
coltellato ieri r.e! ca rce re di 
San Vit tore El:o Bordona ro . 
27 ann i . ab . t an t e a Milano 
in u à de! Ricordo 2 e r a sta­
to a r r e s t a to il 22 giugno del­
lo scorso anno per detenzio- j 
r.e di s 'upe'a» enti , a r r e s t a to j 
davanti al ba r di p r o p n e ' a 
del p a d r e e ra s ta to t rova to 
in possesso di a!cuni gran: 
di di cocaina e pe r ques to 
r inchiuso al ses to raggio del 
carcere di San Vi t tore , lo 
s tesso dove si t rovano ma­
fiosi di p r i m o pa ino come i 
Guzzardi e gli Ugone. in at­
tesa di esse re processa t i per 
l ' i anon ima seques t r i • d i Lu­
ciano Leggio. 

II Boidor .a ro . : e n pomerig­
gio. al t e rmine dell'» ar ia » 
m e n t r e stava r i en t r ando in 
celia, e s ' a to •< chiuso » dal 
sol i 'o capannel lo di de tenut i 
che interviene s e m p r e per co-

j p r i r e le spedizioni puni t ive 
i o rd ina te dai boss del car-
! cere l# guard ie cari e ra r ie m 

servizio al « raggio » non han­
no po tu to fare nulla per ìm 
pedir» l 'accol tel lamento e il 
Bordonaro , una volta raccol­
to a t e r r a sanguinante , e sta­
to t r a spo r t a to d 'urgenza all 'o­
spedale San Carlo , dove nono­
s tan te gli sia s ta ta r iscontra­
ta una legione al fegato e 
un ' a l t r a ad un rene, è *tato 
giudicato guaribi le in 20 gior­
n i . 

g r an pa r t e delle prove (a rmi 
da guer ra , divise, bandol ie re 
e pale t ta r i f rangente! , c o m e 
il vero « capo » della b a n d a . 
a t t i r ando cosi l 'at tenzione de­
gli invest igatori verso un ben 
definito ed abbas tanza risapu­
to ì n ' n g o locale t r a at t ivi tà 
d: del inquenza « comune » ' i 
furti e le es tors ioni a cui era­
no dedit i ì giovanissimi alca-
mesi ) e racket di i m p r o n t a 
mafiosa. 

Il ques tore di T rapan i , Gio­
vanni Ajello. che ha r i lasciato 
giorni fa ai giornalist i dichia­
razioni mol to polemiche con­
t r o la pre tesa dei carabin ier i 
di indir izzare le indagini ver­
so l ' improbabi le e indis t in ta 
« pis ta rossa », aveva formu­
lato a ques to p ropos i to una 
ipo"e-'i che s embra t rova re 
nuovo r e s p u o da ques te ul­
t ime r isul tanze <• I. "assassinio 
ciei due c.«rab:r.:eri - aveva 
de t to — ha tu t t i i t r a ' t i t ioici 
di un avver t imento feroce 
compiu to «on t ro l 'Arma, an­
che allo scopo di o t t ene re 
maggior " r i spe t to "' ed ono­
re nelle gerarchle delia ma­
lavita » 

Il par t ico la re di un proget­
t a to s e q u e s ' r o a Pa le rmo <a 
ques to scopo av rebbe ro do­
vuto servire , a quan to sem­
b ra . le divise dei carabinier i 
so t t r a t t e dalla c a s e r m a ' , se 
confe rmato . t roverebbe in 
q u e s ' ambi to una collocazione 
ben prec i*a FI si spiechereb-
"ne cosi anche la meticolosa 
e lucida p reparaz ione che 
ha p r e c e d u ' o il del i t to , che e 
l 'aspet to della vicenda che più 
ha colpito fin dall ' inizio chiun­
que . Se fosse vere) che vi fu 
una specie di assa l to s imula to j 
alla t a s e r m e i t a ven ' i giorni 
p r i m a dell 'eccidio, come sem­
bra abbia confessa 'o Ve«co 
al mag is t ra to , all'identikit di 
una banda spregiudicata al la 
r icerca del « colpo grosso » si 
aggiungerebbe un a l t ro deci­
sivo segmento . 

« Non si p r e p a r a co«i un 
del i t to senza un movente pre­
ciso »: e la frase pronuncia­
ta da un ufficiale dei cara­
binieri ancora insoddisfa t to i 
dal la confessione di « Pino 'u | 
pazzu » che su ques to argo­
m e n t o si e t enu to q u a n t o mal ! 
abbo t tona to , t r a n n e che per 
1 suol ridicoli r i fer imenti al 
« segre to mi l i t a re » e ad u n 

« m o v i m e n t o n u c l e a r e » (.sic'). 
e cine diviso in nuclei , da lui 
fondato, senza col legament i . 
quan to p m t ' o s t o in polemica 
con le Brigate Rosse, per 
« cos t ru i re » un generico 
« m o n d o migliore ;> Da libri 
e giornali mal digeri t i . Vesco 
tut t 'a l più ha t r a t to gli argo-
menti di ques ta sua confes-
s ione-depis tamento . cer tamen­
te non il movente del suo de­
lit to. 

Vicenzo Vasi le 

Il latte che viene p r o d o t t o 
in Italia ha due dest inazioni 
fondamental i - .'15 milioni di 
ettoli tr i vanno all 'ajimentazio-
ne; 51-52 milioni di e t to l i t r i 
alla t ras formazione industr ia­
le (bur ro , formaggio, ecc.) . 
La crisi dei nost r i al levamen­
ti è tale che s iamo cos t re t t i 
anche in ques to campo a mas-

imoor taz ioni : fi mi­
lioni di et tol i t r i di lat te; 500 
mila q.li di b u r r o ; 2.2 milio­
ni di q.h di polvere di lat te 
i ad uso che rforrebhe essere 
essenzia lmente mangimis t ico 
an imale) ; 1.6 milioni di q.li 
di formaggi. Il t u t to , t radot­
to in lat te, da l ' incredibile ci­
fra di 45 milioni di e t tol i t r i . 
un buon 50 n»r cento della 
produzione nazionale . 

P rend iamo il se t to re del 
lat te a l imenta re , del la t te cioè 
che beviamo. 14 milioni di 
et tol i tr i vendono pastor izzat i . 
a l t re t tan ta quan t i t à sterilizza­
ti . sgrassat i : il res to (circa 8 
milioni di e t to l i t r i ) sfugge ad 
ogni conteggio - c'è un no ' di 
au toconsumo e c'è dell 'alt io 
non meglio prec isa to . 

P r ima dis t inzione impor ta l i 
te: il lat te pas tor izza to e l'uni­
co ad esse :e cont ro l la to e dal 
pun to di vista del prezzo e da 
quello igienico. E ' la t te fresco. 
contiene un buon t i tolo di 
grasso «un 3.2 per cen to cir­
ca». va c o n s u m a t o nel giro 
delle 43 ore . In una parola 
ques to e il ve to lat te . In ge­
ne re proviene dal le zone di 
produzione migliori . L 'al tro 
lat te , quello s t en l e , sgrassa­
to, spesso so t to il l imite del­
l 'I. B per cen to , è un latte 
« cot to »• res is te al t empo , e 
a lunga scadenza, ma più che 
un latte è una bibi ta . I.a ma­
teria pr ima proviene quasi 
s empre dal le zone di produ­
zione m e n o organizzate e più 
indifese anche dal p u n t o di vi­
sta ì g i e n i c o s a n i t a n o . 

Il latte fresco viene lavora­
to essenzia lmente dalle cen­
tral i municipal izzate e dagli 
organismi cooperat ivi , l 'a l t ro 
invece e quas i tu t to dei pri­
vati che ci guadagnano al pun­
to di o f ln re ai r ivenditori tan 
genti robus te , ne t t amen te su­
periori alla no rma E cosi 
.succede che il latte pastoriz­
zato subisce la concorrenza 
dei latti steri l i che non sono 
controllat i e che possono es­
sere venduti d a p p e r t u t t o 

Il latte-latte e il latte-bibita 

sono frut to di una si tuazione 
che deve essere t ras formata 
di sana pianta . E sot toposta 
a r igorosi control l i . L'indu­
str iale pr ivato a fare lat te a 
lunga scadenza ci guadagna 
sot to varie voci: D il prezzo 
al consumo di solito è supe­
riore: 2) con il g rasso che to­
glie fa più b u r r o e panna; 
3) può mescolare p rodo t to 
compera to in Germania a ti­
tolo di grasso 0 e cos ta to 
n e m m e n o i00 lire il l i tro. 4) 
non r ispet ta ì con t ra t t i con ì 
contadini n e m m e n o quando 
sono siglati dalla Regione; 5) 
combina pasticci ria galera o-
pernndo ngenei azioni del pro­
dot to in polvere. 

Le cose da fare pe r impedi­
re (mesti pasticci non sono 
impossibil i . Pr ima di tu t to bi­
sogna met te re a disposizione 
della collettività al levamenti 
zootecnici capaci di soddisfare 
meglio i bisogni interni ed im­
pedi re . anche per ques ta via, 
la corsa degli industr ia l i al­
l 'estero. poi bisogna regola­
men ta r e le importazioni eser­
c i tando severi controll i sulla 
dest inazione de l l ' impor ta to ; 
terzo met te re il naso nei luo­
ghi di produzione per stron­
care l 'utilizzazione delle pol­
veri di lat te, q u a r t o : control­
lare bene ì latti s tanchi e va­
lorizzare con appos i te campa­
gne i latti pastor izzat i ; quin­
to: Ussaro il pr inc ip io che di 
tut t i i latti va cont ro l la ta la 
formazione del prezzo. 

Ciò non impedi rà quell 'au­
m e n t o che o rma i s e m b r a ine­
vitabile. ma servirà a me t t e r e 
un p o ' d 'ordine in un se t to re 
nel quale gli industr ia l i s t anno 
facendo affari d ' o i o in manie­
ra poco pulita s f ru t tando an­
che cer te incongruenze dei re­
golamenti comuni t a r i . Chi im­
por ta latte in polvere, ad e-
sempio . si vede assegnare an­
che un p remio dalla CEE dal 
m o m e n t o che non si sa p iù 
dove met te r lo , t an to ce n ' è . 
Altra cosa da fare è la regio­
nalizzazione del prezzo al con­
s u m o per a rmonizzar lo di più 
con quel lo alla s tal la . Infine 
ci sono le associazioni dei prò-
d u t t o n da potenz iare e svi­
luppare : piii peso ai contadi­
ni, significa minor i possibil i tà 
agli inclusi i i ah di pas t icc iare 
e speculare . 

La Centrale 
E concludiamo con un da to 

concre to . Alla Centra le di Mi­
lano a t tua lmen te un l i t ro di 
lat te costa 324 lire cosi divise: 
173 lire alla s tal la ; 4 per il 
ra f l reddamento ; 4.5 per il tra­
spo r to dai centr i di raccolta 
alla cent ra le ; 4.5 pe r i p r emi 
di qual i tà : 15 per il conteni­
to re di car tone ; 33 al lat taio; 
90 pe r ì costi di lavorazione 
e di d is t r ibuzione ai 1.B00 
punt i di vendita si tuati nel 
c o m u n e . In tu t to fanno 324 li 
re . il r icavo e 260 lire, la per­
di la quindi di (74 l ire il l i t ro , 
che si r iducono a 50 se si con­
teggiano la panna utilizzata 
dalla s c rema tu ra , i vantaggi 
della impor taz ione da l l ' es te ro 
(un 15 per cento della lavora­
zione. che e di K50 mila e t to 
litri a l l ' anno) e 1 latt i speciali 
p rodot t i pure essi nella ino 
desta misura di un 15 per cen 
to . Se si viaggerà sulle at tual i 
2»ì0 lire a fine i!J76 il buco di 
gest ione sa rà di 4 mil iardi di 
lire. 

E ' giusto schiacciare un'a­
zienda. t an to più municipaliz­
zata. cioè della collett ività, sot 
to ques to pesant i ss imo deficit9 

L'interrogativo viene sponta­
neo. m e n o spontanea e facile 
la r isposta . Che tut tavia deve 
essere d.'-ta e da pa r t e di tut­
ti s indacat i , industr ia l i , p r ò 
d u t t o n agricoli , r ivenditori e 
consumator i Non sa rà un di 
ba t t i to muti le . 

Romano Bon i facc i 

[ situazione meteorologica 
I-» prnisnU italiana i- anfora inlrrrssata ria una ta \ ta 
arra di nassa prr\«innr atmn«irrica In t ia di t ra-
ilualr attrntia/ innr. I_a prrturhaj innr i h r irr l ha Intr 
rrssaln parl i rolarmrntr Ir regioni r rntra l i irnrir a »p.>-

] >Hr>i I rn lamrnlr \ r r - n "Miri - l > t . In linr» di nu> 
• sima " t u il tempo tul i Italia «-.ira carattrr l i /atn da 
I immillila r-(r»a at < (impannata da prrcipltaiit.ni 

(furali Ir iuimrru saranno pni intrudi »ullr r r t i " " ' 
! c-rnlrali r i lnranlr il rnrsn rirlla c>nrnala su f|urllr 
I inrridi«nali r la Sicilia. s>ullr ragioni srlf-nlrinnali 
| t M I qurl l r t irrrnirhy «mi ra l i il I rmpn »| nrOnlrra 
I tluranlr il rnr>n rirlla xinruaia i r n n la tartahllita 

|>rr cui si pollicino *\rrr f ra / lonamrni i della n u m 
Incita con rnnsrturnt i limi'.alr s th ian l r . 
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